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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 15 marzo 2001, n. 9.

Disposizioni in materia di elezioni comunali e
provinciali, nonché modifiche e integrazioni alla leg-
ge regionale 14/1995. Modifica all’articolo 29 della
legge regionale 49/1991 concernente le deliberazioni
soggette al controllo di legittimità.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Modifiche alla legge regionale 14/1995)

1. All’articolo 2 della legge regionale 9 marzo 1995,
n. 14, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I Consigli provinciali e i Consigli comunali dei
Comuni aventi popolazione superiore a 15.000 abitanti
sono presieduti da un Presidente eletto tra i consiglieri
nella prima seduta del Consiglio. Negli altri Comuni, lo
Statuto può prevedere la figura del Presidente del Con-
siglio. In mancanza di detta previsione, il Consiglio è
presieduto dal Sindaco.».

2. All’articolo 3, comma 2, della legge regionale
14/1995, le parole «con popolazione superiore ai 5.000
abitanti,» sono abrogate.

3. L’articolo 4 della legge regionale 14/1995 è abro-
gato.

4. Nella rubrica dell’articolo 5 della legge regionale
14/1995 le parole «a 5.000 abitanti» sono sostituite con
le parole «a 15.000 abitanti».

5. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale
14/1995 le parole «a 5.000 abitanti» sono sostituite con
le parole «a 15.000 abitanti».

6. Nella rubrica dell’articolo 6 della legge regionale
14/1995 le parole «a 5.000 abitanti» sono sostituite con
le parole «a 15.000 abitanti».

Art. 2

(Durata del mandato degli organi elettivi
di Comuni e Province)

1. La durata del mandato del Sindaco e del Consiglio

comunale, del Presidente della Provincia e del Consiglio
provinciale, è fissata in cinque anni.

Art. 3

(Sottoscrizione dei gruppi dei candidati
nelle elezioni provinciali)

1. Nel procedimento per l’elezione degli organi pro-
vinciali, la presentazione delle candidature per i singoli
collegi è fatta per gruppi contraddistinti da un unico
contrassegno.

2. La dichiarazione di presentazione del gruppo deve
essere sottoscritta:

a) da almeno 200 e da non più di 400 elettori iscritti
nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle Province
fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 350 e da non più di 700 elettori
iscritti nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle
Province con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000
abitanti;

c) da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle
Province con più di 500.000 abitanti.

Art. 4

(Sottoscrizione delle liste nelle elezioni comunali)

1. Nel procedimento per l’elezione degli organi co-
munali, la dichiarazione di presentazione delle liste dei
candidati al Consiglio comunale e delle collegate candi-
dature alla carica di Sindaco per ogni Comune deve es-
sere sottoscritta:

a) da non meno di 350 e da non più di 700 elettori
nei Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitan-
ti;

b) da non meno di 200 e da non più di 400 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 40.001 e
100.000 abitanti;

c) da non meno di 175 e da non più di 350 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e
40.000 abitanti;

d) da non meno di 100 e da non più di 200 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e
20.000 abitanti;

e) da non meno di 60 e da non più di 120 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000
abitanti;

f) da non meno di 30 e da non più di 60 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000
abitanti;
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g) da non meno di 25 e da non più di 50 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 2.000
abitanti;

h) da non meno di 10 e da non più di 20 elettori nei
Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti.

Art. 5

(Liste non ammesse all’assegnazione dei seggi
nell’elezione del Consiglio provinciale)

1. Nel procedimento per l’elezione dei Consigli pro-
vinciali non sono ammessi all’assegnazione dei seggi i
gruppi di candidati che abbiano ottenuto al primo turno
meno del 5 per cento dei voti validi e che non apparten-
gano a nessuna coalizione di gruppi che abbia superato
tale soglia.

Art. 6

(Disposizioni in materia di composizione
del Consiglio comunale)

1. Nei Comuni aventi popolazione compresa tra
15.001 e 30.000 abitanti, il Consiglio è composto dal
Sindaco e da ventiquattro membri.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai
Consigli eletti dopo la data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 7

(Inserimento dell’articolo 3 bis
nella legge regionale 14/1995 concernente le modalità

di elezione del Sindaco e del Consiglio comunale
nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti)

1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale 14/1995 è
inserito il seguente:

«Art. 3 bis

(Modalità di elezione del Sindaco e
del Consiglio comunale nei Comuni con popolazione

sino a 15.000 abitanti)

1. Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abi-
tanti il Sindaco è eletto a suffragio universale e diret-
to, contestualmente all’elezione del Consiglio comu-
nale.

2. Ciascun candidato alla carica di Sindaco deve di-
chiarare, all’atto della presentazione della candidatura, il
collegamento con una o più liste presentate per l’elezio-
ne del Consiglio comunale. La dichiarazione ha effica-
cia solo se convergente con analoga dichiarazione resa
dai delegati delle liste interessate.

3. Le liste per l’elezione del Consiglio comunale de-

vono comprendere un numero di candidati non superiore
al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai
due terzi, con arrotondamento all’unità superiore qualo-
ra il numero dei consiglieri da comprendere nella lista
contenga una cifra decimale superiore a cinquanta cen-
tesimi.

4. La scheda per l’elezione del Sindaco è quella stes-
sa utilizzata per l’elezione del Consiglio. La scheda reca
i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Sindaco
scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono ri-
portati i contrassegni della lista o delle liste con cui il
candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un uni-
co voto, votare per un candidato alla carica di Sindaco
e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un se-
gno sul contrassegno di una di tali liste. Ciascun elettore
può, inoltre, esprimere un voto di preferenza per un can-
didato alla carica di consigliere comunale appartenente
alla lista votata, scrivendone il cognome sull’apposita
riga posta a fianco del contrassegno. Ciascun elettore
può, infine, votare per un candidato alla carica di Sinda-
co tracciando un segno sul relativo rettangolo; il voto
così espresso si intende attribuito solo al candidato alla
carica di Sindaco.

5. È proclamato eletto Sindaco il candidato alla ca-
rica che ottiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti, è proclamato eletto Sindaco il candidato
più anziano di età e, a parità di quest’ultima, per sor-
teggio.

6. L’attribuzione dei seggi alle liste è effettuata suc-
cessivamente alla proclamazione dell’elezione del Sin-
daco.

7. Alla lista o al gruppo di liste collegate al candida-
to proclamato eletto Sindaco viene assegnato il sessanta
per cento dei seggi.

8. Per l’assegnazione dei restanti seggi a ciascuna li-
sta o a ciascun gruppo di liste collegate con i rispettivi
candidati alla carica di Sindaco, si divide la cifra eletto-
rale di ciascuna lista o gruppo di liste collegate succes-
sivamente per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a concorrenza
del numero dei consiglieri da eleggere e quindi si scel-
gono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero
uguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli
in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista o gruppo
di liste ha tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad
essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di
quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attri-
buito alla lista o gruppo di liste che ha ottenuto la mag-
gior cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sor-
teggio.

9. Per l’assegnazione dei seggi di cui ai commi 7 e
8 nell’ambito di ciascun gruppo di liste collegate, la ci-
fra elettorale di ciascuna di esse, corrispondente ai voti
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riportati, è divisa per 1, 2, 3, 4 e seguenti sino a concor-
renza del numero dei seggi spettanti al gruppo di liste.
Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi,
il numero dei seggi spettanti ad ogni lista.

10. Una volta determinato il numero dei seggi
spettanti a ciascuna lista o gruppo di liste collegate,
sono in primo luogo proclamati eletti alla carica di
consigliere i candidati alla carica di Sindaco, non ri-
sultati eletti, collegati a ciascuna lista che abbia otte-
nuto almeno un seggio. In caso di collegamento di più
liste al medesimo candidato alla carica di Sindaco ri-
sultato non eletto, il seggio spettante a quest’ultimo è
detratto dai seggi complessivamente attribuiti al grup-
po di liste collegate.

11. Compiute le operazioni di cui al comma 10, sono
proclamati eletti consiglieri comunali i candidati di cia-
scuna lista secondo l’ordine delle rispettive cifre indivi-
duali. In caso di parità di cifra individuale, sono procla-
mati eletti i candidati che precedono nell’ordine di li-
sta.».

Art. 8

(Inserimento dell’articolo 6 bis nella legge regionale
14/1995 concernente le schede di votazione

e il manifesto dei candidati)

1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 14/1995 è
inserito il seguente:

«Art. 6 bis

(Disposizioni relative alle schede di
votazione e al manifesto dei candidati)

1. Nei Comuni del Friuli-Venezia Giulia, la scheda
per l’elezione del Sindaco è quella stessa utilizzata per
l’elezione del Consiglio ed è conforme a quella descritta
nelle Tabelle C ed E allegate al decreto del Presidente
della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132. La scheda reca
i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Sindaco,
scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono ri-
portati i contrassegni della lista o delle liste con cui il
candidato è collegato.

2. La scheda per l’eventuale turno di ballottaggio
nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti comprende il nome e cognome dei candidati alla
carica di Sindaco, scritti entro l’apposito rettangolo,
sotto il quale sono riportati i simboli delle liste colle-
gate ed è conforme a quella descritta nelle Tabelle D
ed F allegate al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 132/1993.

3. Ai fini della stampa, sul manifesto e sulle schede
di votazione, dei nominativi dei candidati alla carica di
Sindaco e dei contrassegni delle liste e dei gruppi di liste

ad essi collegate, trova applicazione l’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 132/1993.».

Art. 9

(Modifica all’articolo 29 della legge regionale
49/1991 concernente le deliberazioni
soggette al controllo di legittimità)

1. All’articolo 29, comma 1, della legge regionale 12
settembre 1991, n. 49, come sostituito dall’articolo 24,
comma 2, della legge regionale 23/1997, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

«b) le deliberazioni di competenza dei Consigli co-
munali e provinciali e delle assemblee delle Comunità
montane, nonché le deliberazioni delle Giunte comunali,
provinciali e delle Unioni dei Comuni, dei Consigli di
amministrazione dei Consorzi tra enti locali e dei Con-
sigli direttivi delle Comunità montane, qualora un quinto
dei consiglieri provinciali o un quinto dei componenti
dell’assemblea della Comunità montana, del Consorzio
o dell’Unione dei Comuni o un quinto dei consiglieri co-
munali ne facciano richiesta scritta e motivata, entro die-
ci giorni dall’affissione all’albo pretorio, ritenendole vi-
ziate d’incompetenza o assunte in contrasto con atti fon-
damentali del Consiglio o dell’organo assembleare;».

Art. 10

(Norma transitoria)

1. Per le elezioni che si svolgono nell’anno 2001, nei
Comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti è ammes-
sa l’integrazione, con ulteriore documentazione resa ne-
cessaria dalle modifiche introdotte dalla presente legge,
dei modelli utilizzati prima dell’entrata in vigore della
legge per la raccolta delle firme dei sottoscrittori.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 15 marzo 2001

ANTONIONE

NOTE

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’ar-
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ticolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992,
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi-
cate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note all’articolo 1

-- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 9 marzo 1995, n.
14 («Norme per le elezioni comunali nel territorio della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia, nonché modificazioni alla legge regio-
nale 12 settembre 1991, n. 4»), come modificato dall’articolo 1, com-
ma 7, della legge regionale 13/2000, e ulteriormente modificato dal
presente articolo, è il seguente:

Art. 2 

(Composizione e Presidenza dei Consigli comunali)

1. L’articolo 1 della legge 25 marzo 1993, n. 81, trova applica-
zione nella Regione salvo per il comma 2.

2. I Consigli provinciali e i Consigli comunali dei Comuni aventi
popolazione superiore a 15.000 abitanti sono presieduti da un Pre-
sidente eletto tra i consiglieri nella prima seduta del Consiglio. Negli
altri Comuni, lo Statuto può prevedere la figura del Presidente del
Consiglio. In mancanza di detta previsione, il Consiglio è presieduto
dal Sindaco.

-- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 14/1995, come mo-
dificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 3

(Sottoscrizione delle liste e presentazione delle candidature)

1. L’articolo 3 della legge 25 marzo 1993, n. 81, trova applica-
zione nella Regione salvo per il secondo e terzo periodo del comma
5.

2. Nei Comuni più liste possono presentare lo stesso candidato
alla carica di Sindaco. In tal caso le liste debbono presentare il me-
desimo programma amministrativo e si considerano fra loro collega-
te. 

-- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 14/1995, come mo-
dificato dall’articolo 4, comma 1, della legge regionale 10/1999, e ul-
teriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Elezione del Sindaco nei Comuni
con popolazione superiore a 15.000 abitanti)

1. Nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il
Sindaco è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente
all’elezione del Consiglio comunale.

2. Ciascun candidato alla carica di Sindaco deve dichiarare
all’atto della presentazione della candidatura il collegamento con una
o più liste presentate per l’elezione del Consiglio comunale. La di-
chiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga dichiarazio-
ne resa dai delegati delle liste interessate.

3. La scheda per l’elezione del Sindaco è quella stessa utilizzata
per l’elezione del Consiglio. La scheda reca i nomi e i cognomi dei
candidati alla carica di Sindaco, scritti entro un apposito rettangolo,

al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o delle liste con
cui il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto,
votare per un candidato alla carica di Sindaco e per una delle liste ad
esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali li-
ste. Ciascun elettore può, altresì, votare per un candidato alla carica
di Sindaco, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un se-
gno sul relativo rettangolo.

4. È proclamato eletto Sindaco il candidato che ottiene la mag-
gioranza assoluta dei voti validi.

5. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al
comma 4, si procede ad un secondo turno elettorale che ha luogo
la seconda domenica successiva a quella del primo. Sono ammessi
al secondo turno i due candidati alla carica di Sindaco che hanno
ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. In caso di pa-
rità di voti tra i candidati è ammesso al ballottaggio il candidato
collegato con la lista o il gruppo di liste per l’elezione del Con-
siglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale
complessiva. A parità di cifra elettorale, partecipa al ballottaggio
il candidato più anziano d’età.

6. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei can-
didati ammessi al ballottaggio ai sensi del comma 5, partecipa al bal-
lottaggio il candidato che segue nella graduatoria. Detto ballottaggio
ha luogo la domenica successiva al decimo giorno dal verificarsi
dell’evento.

7. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i col-
legamenti con le liste per l’elezione del Consiglio dichiarati al primo
turno. I candidati ammessi al ballottaggio hanno tuttavia facoltà, en-
tro sette giorni dalla prima votazione, di dichiarare il collegamento
con ulteriori liste rispetto a quelle con cui è stato effettuato il colle-
gamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di collegamento han-
no efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazioni rese dai
delegati delle liste interessate, ivi comprese quelle collegate al turno
precedente.

8. La scheda per il ballottaggio comprende il nome e il cognome
dei candidati alla carica di Sindaco, scritti entro l’apposito rettangolo,
sotto il quale sono riportati i simboli delle liste collegate. Il voto si
esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale è iscritto il
nome del candidato prescelto.

9. Dopo il secondo turno è proclamato eletto Sindaco il candida-
to che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità
di voti, è proclamato eletto Sindaco il candidato collegato, ai sensi del
comma 7, con la lista o il gruppo di liste per la elezione del Consiglio
comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva.
A parità di cifra elettorale è proclamato eletto Sindaco il candidato
più anziano d’età.

-- La rubrica dell’articolo 6 della legge regionale 14/1995, come
modificata dal presente articolo, è la seguente:

Art. 6

(Elezione del Consiglio comunale nei Comuni
con popolazione superiore a 15.000 abitanti)

(omissis)

Note all’articolo 8

-- Le Tabelle C, D, E e F, allegate al decreto del Presidente della
Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 («Regolamento di attuazione della
legge 25 marzo 1993, n. 81, in materia di elezioni comunali e provin-
ciali»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 maggio 1993, n. 104,
sono le seguenti:
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-- Il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/1993 è il seguente:

Art. 4

1. Per le elezioni del Consiglio provinciale e per le elezioni dei
Consigli comunali nei Comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti, l’ufficio elettorale centrale e, rispettivamente, la commissio-
ne elettorale circondariale procedono, sia in sede di prima votazione
sia in sede di eventuale ballottaggio, al sorteggio dei nominativi dei
candidati alla carica di Presidente della Provincia o alla carica di Sin-
daco ammessi, alla presenza dei delegati di gruppo o di lista apposi-
tamente convocati.

2. Sul manifesto dei candidati e sulle schede di votazione i no-
minativi dei candidati alla carica di Presidente della Provincia o alla
carica di Sindaco sono riportati secondo l’ordine risultato dal sorteg-
gio, con a fianco i contrassegni dei gruppi o delle liste riprodotti se-
condo l’ordine risultato dal sorteggio effettuato a norma delle vigenti
disposizioni.

Nota all’articolo 9

-- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 12 settembre 1991,
n. 49 («Norme regionali in materia di funzioni di controllo e di ammi-
nistrazione attiva nei confronti degli Enti locali e delle Unità sanitarie
locali, nonché norme in materia di ordinamento dell’Amministrazione
regionale. Abrogazione della legge regionale 3 agosto 1977, n. 48 e
della legge regionale 5 aprile 1985, n. 17, nonché modificazioni ed in-
tegrazioni della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7»), come sostituito
dall’articolo 24, comma 2, della legge regionale 23/1997, e ulterior-
mente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 29

(Deliberazioni soggette al controllo preventivo
eventuale di legittimità)

1. Sono sottoposte, altresì, al controllo di legittimità:

a) le deliberazioni dei Consigli comunali e provinciali e delle as-
semblee delle Comunità montane, diverse da quelle indicate dall’ar-
ticolo 28, qualora lo decida il relativo Consiglio comunale e provin-
ciale o l’assemblea delle Comunità montane;

b) le deliberazioni di competenza dei Consigli comunali e pro-
vinciali e delle assemblee delle Comunità montane, nonché le delibe-
razioni delle Giunte comunali, provinciali e delle Unioni dei Comuni,
dei Consigli di amministrazione dei Consorzi tra enti locali e dei
Consigli direttivi delle Comunità montane, qualora un quinto dei
consiglieri provinciali o un quinto dei componenti dell’assemblea
della Comunità montana, del Consorzio o dell’Unione dei Comuni o
un quinto dei consiglieri comunali ne facciano richiesta scritta e mo-
tivata, entro dieci giorni dall’affissione all’albo pretorio, ritenendole
viziate d’incompetenza o assunte in contrasto con atti fondamentali
del Consiglio o dell’organo assembleare;

c) le deliberazioni delle Giunte comunali, provinciali e delle
Unioni dei Comuni, dei Consigli di amministrazione dei Consorzi tra
enti locali e dei Consigli direttivi delle Comunità montane, qualora lo
decida la relativa Giunta o Consiglio di amministrazione o Consiglio
direttivo.

2. Il controllo di cui al comma 1, lettera b), è limitato alle ille-
gittimità denunciate.

3. Contestualmente all’affissione all’albo, le deliberazioni di cui
al comma 1, lettera b), sono comunicate ai capigruppo consiliari.

4. La richiesta, ai sensi del comma 1, lettera b), va inoltrata di-
rettamente al Comitato regionale di controllo e ne va data contestuale

comunicazione all’ente, che provvede entro tre giorni dalla fine della
pubblicazione alla trasmissione dell’atto deliberativo al Comitato me-
desimo, nonché all’affissione di idonea comunicazione all’albo preto-
rio.

5. Le deliberazioni di cui al comma 1, lettera b), diventano ese-
cutive alla scadenza del termine di pubblicazione, qualora siano de-
corsi infruttuosamente i termini per la richiesta di controllo.

6. Il presente articolo non trova applicazione per gli atti delle
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 186

-- presentato al Consiglio regionale in data 12 dicem-
bre 2000;

-- assegnato alla V Commissione permanente in data
19 dicembre 2000;

-- approvato, a maggioranza, con modifiche, dalla V
Commissione permanente in data 17 gennaio 2001,
con relazioni, di maggioranza, del consigliere Saro
e, di minoranza, dei consiglieri Alzetta, Fontanelli e
Puiatti;

-- approvato, a maggioranza, con modifiche, dal Con-
siglio regionale nella seduta pomeridiana del 31 gen-
naio 2001;

-- legge dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 30 del-
lo Statuto speciale;

-- legge regionale rinviata dal Governo per il riesame,
a norma dell’articolo 29 dello Statuto della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia, in data 27 febbraio
2001;

-- riassegnata alla V Commissione permanente in data
28 febbraio 2001 e dichiarata urgente dal Consiglio,
ai sensi dell’articolo 59, comma 3, del Regolamento
interno, con l’assegnazione di un termine speciale
per riferire all’Aula e con la disposizione che le re-
lazioni vengano fatte oralmente;

-- riesaminata e riapprovata, a maggioranza, con modi-
fiche, dalla V Commissione permanente in data 28
febbraio 2001, con relazioni di maggioranza, del
consigliere Saro e, di minoranza, del consigliere
Puiatti;

-- riesaminata e riapprovata, a maggioranza assoluta,
senza modifiche, dal Consiglio regionale nella sedu-
ta antimeridiana dell’1 marzo 2001;

-- legge dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 30 del-
lo Statuto speciale;

-- comunicata la non opposizione del Governo all’ulte-
riore corso ed il consenso all’urgenza con nota del
Commissario del Governo di data 9 marzo 2001,
prot. n. 19/2-331/2001 Gab.
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